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I colloqui a Mosca 
tra Breznev 

e Fidel Castro 
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Berlinguer: 
un programma 
concordato 
e garantito 
da un accordo 
politico 
Il discorso a Castellammare di Slabia — Resistenze e 
contraddizioni delia DC — il Paese reclama una svolta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. - Migliaia e mi­
gliaia di portone, ieri sera, 
si .sono riveriate nella villa 
comunale di Castellammare 
di Stallia per partccipii'o al 
comi/io del rompa mio Knrico 
Herlinguer segretario genera­
le del' PCI. La città ha par 
tecipato m massa a que 
sta manifesta/ione che è 
certamente il punto pai al 
to della campagna elettorale 
lier il rinnovo del consiglio co­
munale di Castellammare e 
che si concluderà con il voto 
del 17 e 18 aprile prossimi. P n 
ma del compagno Berlinguer 
ha preso la parola il compa­
gno Liberato De Filippi, ca­
polista del PCI. 

Dopo aver rilevato che tra 
i pattiti democratici è in cor-
«o un dibattito sulla .soluzione 
da dare alla crisi politica, 
che ormai è aperta, anche 
se ancora non è in atto una 
vera e propria crisi governa­
tiva. Berlinguer si ù chiesto: 
« a quale punto ci troviamo 
oggi? » e ha così proseguito: 
« la novità positiva costituita 
dal governo delle astensioni 
si rivela insufficiente e si 
[ione quindi la necessità di 
andare avanti rispetto al lu­
glio deH'altr'anno, di dar luo­
go a soluzioni politiche e go-
vernàfrVfTIJ^EIrnente adegua­
te. La proposta di fondo del 
PCI è, e rimane, quella di 
formare un governo di unità 
democratica e solidarietà na­
zionale. perchè questa è la 
soluzione politica effettiva. 
quella che le grandi masse 
e l'opinione pubblica demo­
cratica avvertono e sanno es­
sere lo scatto che permette 
<li dire e di constatare d i e 
finalmente si cambia dav­
vero. 

Naturalmente, ha prosegui­
to Berlinguer, noi comunisti 
rum siamo massimalisti, non 
< i rifiutiamo cioè di consi-
dcrarv. e anche di favorire. 
altre solu/ioni. le quali, però. 
devono essere tali da costi­
tuire un reale passo avanti 
verso la soluzione politica 
giusta e adeguata. 

Si muove in questa dire­
zione. ha osservato Berlin­
guer. r.mziativa degli incon­
tri bilaterali promossi dai 
compagni socialisti, d i e noi 
abbiamo salutato e i p n r n a t o 
come un fatto nuovo e posi-
; \ o introdotto n.-i rapporti 
tra i partiti, ai fini di una 
evoluzione del quadro poli­
tico: vanno nello stesso senso 
le critiche rivolte alla DC 

Incontri in Usa 
di Pecchioli 
e Boldrìni 

con esponenti 
del mondo 
finanziario 

WXSH1NOTON — I »o:npu-
£-A. -».latore C - O Pec.h.o.. e 
»».i Arr-.JO Bo.drin.. <iv -"-: 
Trovano no--.. Sta i . U n i : i ^1 
una delegatone de.!" UKO. 
nonno avuto lunedi s.or.-o un 
incontro con c-ponent: del 
mondo n:-,a:iz:ar.o e indù 
striato americano. S. o trat­
ta to di una colazione di la­
voro a Watt Street offerta da 
Kenneth L.pper detta (.Salo­
mon Brothers - e a.la qu.i'.e 
partecipavano tra z'.i altri . 
William Mcdoiiouzh dot In 
«First National Bank- d: C:v. 
coso. Nat Samuel.- prenden­
te delta J Ur.i.s Dr?>l'a> hot 
d:ng company . Em.l.o Fran­
colini vice proc-.dente del'a 
K CnA^e Manhat tan" . Fred 
So.bold della » Mob.l O.t cor 
porat :o.i •. George Hamb'.:-
ton della « Pan Amer.c.r.i -. 
Kob.n Farkas detto -< Alexan 
ders \ Harold F:eld.-tiV. »LV. 
tu .» Seacrams and S.v.is •> 

Nella stejvs,» gammata. m?n 
ITO :1 compieno Bo'.drni: è 
r .entrato ni Italia. Peculio'.:. 
che si t rat terrà neali Stati 
Un:!; alcun: co rn i , si è in­
contrato a Boston con un 
gruppo di insegnanti della 
Università di Harvard e del 
M.I.T. «Istituto Tocno.e-Jieo 
del MassvhussMisi Cerano 
tra eli altri i professor: Do 
na'd Btackmer. Peter Luige 
e Susanno Bertrer. noti esper­
ti di problemi politici del no­
stro paese. Ieri il oomp.ir.io 
Peeehioti era stato r a v v i l o 
fìairamrnis.-:a:ore Piero Vinci. 
r rppreseniante dell' Ita: .a 
p»"csao le Naz.oni Un.te. 

e all'attuale governo da par­
te del Partito repubblicano 
e lo stimolo che esso esercita 
perchè si realizzino un ac­
cordo programmatico e una 
svolta politica: anche l'atteg­
giamento del PSDI concorre 
a mettere in luce la volontà 
«li questo partito di operare 
un cambiamento dei rapporti 
oggi esistenti tra i partiti del­
l'astensione e il governo. 

Se si volesse cogliere il 
punto ' h e un po' accomuna 
tutte queste prese di [iosi-
zione dei vari partiti si po­
trebbe dire che essi conven­
gono tutti sulla necessità di 
un accordo programmatico 
che sia garantito da una mag­
gioranza parlamentare chia­
ra e stabile. 

K la Democrazia cristia­
na'.' Si è chiesto U.'ii.nguer. 
Kssa avverte che le cose si 
muovono, che le posizioni de­
gli altri partiti hanno avuto 
una evoluzione: sicché, anche 
la DC. con molto ritardo e 
anzi con colpevole ritardo. 
tra cento esitazioni e mille 
attenuazioni, si è dovuta ac­
conciare a riconoscere la ne­
cessità di >< convergenze pro­
grammatiche *. 

La DC dunque, rispetto al­
le posizioni che aveva qual­
che settimana fa. ha com­
piuto un passetto avanti, una 
apertura: e tuttavia bisogna 
stare attenti, perché c'è an­
che l'eventualità che questa 
mossa — almeno nelle in­
tenzioni di certi suoi dirigenti 
— si risolva, invece che in 
un progresso verso posizioni 
più realistiche, in un nuovo 
tentativo di prendere tempo, 
in un nuovo modo per elu­
dere. ancora una volta, la 
sostanza politica del proble­
ma quale viene posta, og­
gettivamente. dallo stesso ri­
conoscimento della necessità 
che si giunga a un accordo 
sul programma di governo 
tra i partiti dell'astensione e 
il partito democristiano. 

K infatti, ha notato Ber­
linguer, un accordo program­
matico ha senso se esso 
esprime un rapporto di col­
laborazione tra i partiti non 
soltanto nel momento della 
formulazione del programma. 
ma anche per garantirne la 
piena e puntuale attuazione. 
Ma questo elementare prin­
cipio. dettato dal buon senso 
e richiesto da un minimo di 
correttezza nella condotta po­
litica di un partito, non sem­
bra sia ancora fatto proprio 
dalla DC. Kssa continua a:l 
accampare pretesti, arzigogo­
li. rinvìi, dubbi sugli altri. 
F. oggi inventa un argomento 
specioso come quello secondo 
cai accordo politico ci può 
essere solo tra partiti omo 
gelici, ciime M* la regola di 
tondo della democrazia e del 
pluralismo non fosse, invece. 
proprio quella secondo la qua­
le gli accordi si cercano e 
si tr inano tra forze diverse 
e autonome. le quali ricono 
«cnnii tuttavia ohe ci sono dei 
pinti , dei problemi, degli 
obicttivi, sui (piali — per in­
teressi superiori a quelli del­
la prepria parto — s; realiz­
zano l'intesa e la coilalxira-

71OI10. 

Questo resistenze della DC. 
iia continuato Berlinguer, so­
no dovute al fatto che al suo 
interrai troppo posante è an 
,-ora :1 gravame de'.lo forze 
elio no:i vogliono cambiare 
mente e ». ho pretendono — 
ma bisogna dire che si illu­
dono di tar pagare il prez-
zo dell'immobilismo demo».ri­
stiano all'intiero paese, e a 
un paese cno oggi re», lama 
» iio si comma una effettiva 
sv»>'.ta poiit.ia perchè di que­
sta ha bisogno. 

Kcc<». dunque, il punto a 
cui oggi siamo arrivati, lui 
.or.ciii-o Berlinguer: la DC 
ita una posi/i»>ne che la met 
te ni una condizione di IMI 
lamento rispetto a tutti gli 
altri partiti popolari e demo 
oratici, i suoi massimi diri­
gist i attuali parlano del suo 
rinnovamento. Ma qac.sto v.e-
ne proclamato solo a parole 
e non realizzato attraverso 
atti e fatti. La verità è che 
la DC può davvero rinnovarsi 
solo M- si apre finalmente 
a un rapporto franco, sincero» 
e leale di collaborazione de-
iinxratica con tutti i partiti 
che si r.conoscono neiia Co­
struzione e ohe vogliono at­
tuarla: e. dunque, anche il 
Partito comunista italiano. 

Gravissimo gesto di delinquenza e di provocazione ieri sera nel capoluogo campano 

SEQUESTRATO GUIDO DE MARTINO 
SEGRETARIO DEL PSI DI NAPOLI 

Il figlio dell'ex segretario socialista Francesco De Martino è stato rapito dinanzi alla casa paterna mentre tornava da una riunione politica — Quattro ban­
diti hanno circondato l'auto costringendolo a salire su una 124 — Forse i criminali si sono già fatti vivi con un messaggio — Una dichiarazione di Craxi 

NAPOLI — Guido De Mar 
tino, segretario della federa 
/.ione del PSI di Napoli, tiglio 
dell'ex segretario del PSI. è 
stato rapito questa notte sol 
<o l'abitazione napoletana del 
padre, in via Aniello Falcone. 
La banditesca e provocato 
ria azione è stata portata a 
termine in pochi .secondi pò 
co dopo le 23. 

(lindo De M irtino, die ha 
34 anni, tornava da una riu­
nione politica ed era seguito 
da un compagno a bordo di 
un'altra macchina. Secondo 
le prime testimonianze i ra­

pitori lo hanno atteso a bor-
d ) di una Fiat 124 grigia: ora 
no in quattro. Quando la 127 
tli (ìuido De Martino ha co 
mine-iato a fare manovra per 
parcheggiare sotto casa i 
quattro sono scesi e hanno 
circondato la vettura. Hanno 
aperto le portiere e a forza 
hanno tirato fuori il giovane 
caricandolo di peso sulla 124 
clie era rimasta con il motore 
acceso. 

La scena è stata descritta 
ci n dovizia di particolari da 
alcuni testimoni che -si tro 
v av ano a passare per via 

Una torbida trama 
7/ rapimento del compagno 

Gnulo De Martino, segretario 
della Federazione napoletana 
del PSI. è un gravissimo at­
to di delinquenza e di provo­
cazione. Un atto die si col­
loca in quel torbido intreccio 
fra criminalità comune e po­
litica che. sempre più spes­
so. .si rivela essere alla base 
della fitta e sanguinosa tra­
ma di episodi T neri > eh'' pro­
prio in questi giorni sta w-

, mlnendo il Paese, alniici'iar-
do tensioni, malessere, 'jre-n--

, cupazione nei cittadini, finn 
! a turbare lo stesso .STO!'- -
• mento della vitti demnerati-n 

.li compagni socialisti di Sa 
' poh — e in particolare al coni-
| pagno Francesco De Marti­

no — ra. in questo momento. 
• la fraterna solidarietà dei co-
; munisti italiani insieme all'alt 
• gttrio die Guido torni al più 
• presto in libertà. 

Aniello Falcone e in partico 
lare da un coinquilino della 
famiglia De .Martino, Dino 
D'Autunno, il quale si era af­
facciato richiamato da cla­
mori che giungevano dalla 
strada e dallo stridio di gom­
me. La 127 era .stretta contro 
il muro dell'edificio stile um­
bertino e aveva i fari accesi. 
Così l'hanno ritrovata le pat 
taglie del UH accorse sul po­
sto avvertite dall'inquilino che 
ha assistito a quasi tutte le 
fasi del sequestro. Qualche 
minuto dopo anche i familia­
ri del giovane sequestrato 
hanno telefonato a polizia e 
carabinieri affermando « di 
avere il rendato sospetto» che 
il congiunto era stato rap'to. 

Questa frase ha fatto rite-
' nere ai cronisti che alla fa-
1 miglia De Martino era già 
] giunta una telefonata o co 
; inunque un messaggio dei ra-
| pitori. 

Una volta scattato l'allar-
; me sono stati istituiti posti 
. di blocco e pattugliamenti 
• .sp2ria!i ma senza esito. Alle 
1 auto di polizia e carabinieri 
. è stato dato l'ordine di nn-
I tracciare una 124 che avreb 
• be dovuto avere una di que­

ste due targhe: NA 906325 o 
! NA 906323. Questi, infatti. 
. sono i due numeri rilevati 

da: testimoni Tutt'ivia da 
questa m:l.fazione gli inqui 
renti non ritengono di otte­
nere molti elementi utili al­
le indagini. Infatti la prima 
t.irga r.sulta appartenere a 
una Volkswagen e l'altra a 
un autocarro Fiat 641. E' 
quindi del tutto probabile 
che la targa sistemato sulla 
124 sia rubata. Tuttavia in 
questura c'è molto interesse 
per il fatto che entrambe le 
targhe segnate appartengo­
no ad automezzi di proprietà 
di persone abitanti a Portici 
E* for.se una delle basi de: 
rapitori? 

E' eerto che : bandit: era 
no a conoscenza, perfetta 
mente, delle mosse di Guido 
De Martino. Infatti il g:o 
vane ab.ta con la famiglia, 
ia moglie Maria Rosaria in 
attesa di un terzo bambino. 
e i figli Sandra e Alberto di 
.-ei e cinqu? anni, in un edi­
ficio di moderna costruzio­
ne in via Manzoni nella zo­
na di Posilkpo e questa not­
te era andato dal padre solo 
perché nell'abitazione di 
Francesco De Martino vi era 
una riunione di alcuni espo­
nenti socialisti napoletani 
tro ì quali il dott. Buondon-
no. presidente degli Ospeda­
li riuniti di Napoli, il dot­
tor Palmieri ex segretario 
della Federazione socialista. 
Era nei programmi che Gui­
do De Martino si sarebbe 

; (ormato qualche minuto in 
ca.ia dei oadre. 

Era salito a bordo della 
j sua 127 e p?r un tratto di 
, strada, tino a piazza Dante, 
j aveva viaggiato seguito da 
i un altro dirigente socialista 
; napoletano che abita nei 
i pressa. Poi aveva proseguito 
j d:i solo. Dopo qualche cen-
', t:naio di met'.!, quando or-
j mai era giunto a destinazio 
i ne. il rapinento 
i La not.zia è giunta dopo 
i pochi minuti a Roma. Con-
! temporaneamente 1' hanno 
i li.ittuta le agenzie e l'hanno 
| data una sene di telefonate 

concitate e angosciate di e.spo-
! n^nti socialisti. Il segretario 
; socialista Craxi è .stato av-
1 vertito nell'albergo romano 
! dove alloggia di solito nella 
i capitale. Ha tentato ripetu-
| t amem: di metterai in comu-
! menzione con De Martino 
! ma per una buona mezz'ora 
ì non c'è riuscito: le linee te-
. leloniche erano sovraccan-
| che. Alla fine ha potuto ave-
i re un breve colloquio e ha 
i deciso di partire immediata-
i mente per Napoli. 
! Prima di lasciare Roma ha 
] dettato una brevissima di-
j ehiarazione: ce Ho appreso po-
i chi minuti fa la notizia del 
I rapimento del segretario del-
i la Federazione di Napoli. Gui 

I (Segue in ultima pagina) 

Nel primo anniversario degli incidenti 

Pechino: senza 
omaggi floreali 
la «festa degli 

antenati» 
Sempre più insistenti le voci sulla riabilitazione 
di Tenti Hsiao-pinq destituito dopo la manife­
stazione sanguinosa sulla piazza Tien An Men 

Proposta unitaria di PCI, PSI, DC, PSDI, PRIe PLI: mille miliardi in più alle campagne 

La produzione agricola italiana 
può coprire il 90% dei consumi 

Le richieste al governo illustrate nel corso di una conferenza stampa a Roma — Gli interventi di La Torre, 
Avolio, Medici, Ferrari Aggradi e Compagna — E' stata posta l'esigenza di attenuare il deficit con l'estero 

ROMA — Un importante 
Accordo in tema di investi­
menti pubblici in agricoltura 
e stato raggiunto tra 1 re-
*pon.sab:Ii d: rettore della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PSDI. de! PRI. del PLI. E' 
il seconde) :n pochi giorni: 
esso segue. :nfatt:. la mozio­
ne presentata alia Camera 
da: rappresetit'.inti degl: .stes­
si partiti, presenti nella coni 
missione Agricoltura, sulla 
pol.f.ca comunitaria. T o c 
mozione nndrà :n nula sub.-
to dopo Pasqua o comunque 
prima dello ripresa delle trat 
taf.ve fra : m.n-str: dell'agri­
coltura in programma :1 25 26 
a Lusserei bar 20 

L'annuiic-.o di questo nuovo 
Importante r.>ultato un.tar.o 
e s ta to dato nel corso d: 
una significativa conferenza 
fMmpii. svoltasi .or: mart ini 
presso la ,<ede della DC. in 
piazza del Ge>,ù. a l a presen 
za de: democr:.=!.:«ni Med.c: 
e Ferrari Asgrad.. del co:nu-
n.sta P.o Ln Torre, de: MI. 
C:U:_SÌ: Popp.no Avo'.-o e 
Strazz:. de. repubbl.can: 0:1 
Comaisn-i e avv Balzali.. 
del libera"o Mart.rano e de. 
socialdemccr.it-co prof P r n 
z:. I/Qvvon.mtiito e d. zran 

de rilevanza politica sia per 
:i metodo seguito che per il 
contenuto II fatto poi che 
siano stati i problem: agrico': 
a realizzare tale un:tà (limo 
.stra come le sorti del nostro 
.settore primario abbiano fi­
nalmente raggiunto un {Tra­
cio di interesse e di impegno 
che prima d'ora mai avevano 
ottenuto. Ed anche questo è j 
assai positivo. l 

E" stato il sen. Med:ci ad ! 
aprire l'affollata ed in.soliM • 
conferenza stampa. Egli in • 
pr«t:ca ha i-lustrato la «di­
chiarazione» unitaria, sotto- i 
.scr.tta dai s^i rappresentan- J 
ti. sulla questione degl: :n 
vej-t.menti e che sarà «co- j 
mumeata alle rispettive di- ; 
rezioni perche ne tengano j 
conto nella formulazione di ; 
un programma di potcnio>. i 
Dalla rclaz.one econom.ca 
rexi pubbl.ca ne: giorni scor- ; 
.s: — ha ricordato Med.c: — ' 
s: è appreso che nel 1976 so ; 
no .star. ;nves:.t: ne'.i'econo- [ 
mia iwl.ana 33.217 miliardi. : 
tro pubblici e privar . Ebb?ne I 
solo 2334 m.liard: sono f:n:t: ' 

Romano Bonifacci : 
(Segue in ultima pagina) : 

A Trento sparatoria tra CC e banditi 
Conflato a fuoco nella piazza dell'Are.ve­
scovado. in piena Trento, tra un gruppo di 
carab.mer; e una Z.ÌV.Z che r.ca'tava il vice 
sindaco di un pae^c. Alla v.-:a de :n...t: 
utio de: banditi clic CTA anci.tio per prele-

\a.-e '..i somma riell'e-tor.s.f*ie h.i f a"o fuo 
co: quat tro de: carabm.er. sono star. foni:. 
lo spara;ore e ^'.%io ucc.-i 
.1 corpo del hincì.'o g.a»v 
la s-paralor.a. 

NELLA FOTO: 
sul."asfalto dopo 

A PAG. S 

La perizia conferma 
le sevizie a Claudia 

Il per.to del tribunale d. Roma ha confermato ohe 
a Claud.a Caputi le seviz.e sono .state infime da altr . : 
ir: poche parole la giovane non poteva ni alcun modo 
essersi procurata 1 taci; e gli sfregi da sola. La per.zla. 
che \e r rà completata e depositata ne: prossimi giorni. 
evidenzia ancora di p:u l'assurdità della comunicazione 
g.ud.z:.;r.a per simulazione di reato inviata centro la 
lapazza d.\ Paolino Dell'Anno. A PAGINA 5 

INTERPELLANZA DEL PCI AL GOVERNO 

Chiesti con urgenza interventi 
straordinari per salvare Napoli 

Una serie di incontri del Connine, della Regione e 
dei sindacati ai ministeri del Lavoro e del Bilancio 

ROMA — I problem: d: 
Napo.. .-oiio tor.iati d. nuo-.o 
a Roma. << E' aa qui che si 
aziende un aizo co^icreio per 
amar!: a ^elulione . han­
no detto 2.: amm.n.s:rator: 
del Comune, .or. pomer.js.o 
prima d. incontrar.*, con :". 
m.fil tro del .avoro, T.r.a 
Anselm.. e con .1 sottosegre 
;«r;o al b.lanc.o. A-s..eme a 
loro il precidente della Re-
2.one. : d.rigent. s.ndacali 
(V'.enola. seeretar.o confede­
rale CGIL, e R:d:. .-egreta-
r.o della Camera de', lavoro». 
« G'.i impegni per il sud van­
no rispettati >, scand:vano 
alcune decine d: d_soccupa-
ti z:unt: nel primo pome-
rigg.o dal oapo.uogo campa­
no. per protestare sotto il 
ministero dei lavoro. Iman 
to. Al Senato : compagni 
Pcrna, Chiarom.inte. Ferma-
neUo, Valenza e Mola, pre 

.-entAvar.o una mterpel.an 
/a de. PCI art.co.ata .n qaa : 
tro pani. : 

li le m^ure da prende 
re per a l l e n t a r e e r.iO.vere 

• nel bre'.e per.odo . p robe 
! m. post: dal mo-..mento de. 
• d_soèeup»u.. pe* qja.ito r. 

guarda ..1 partxo.-ire. loceu 
I paza-.ne e :". co.locarnento. 
j 2» quando e .n quale si 

de dovranno essere concor 
j date le deo.siom urgenti da 
' .vsdumere per '.a r.>.trattura 
; z.one e :1 potenz.amento del-
| l ' .ndustna napoletana a par-
| tecipaz.or.e statale. 
, 3i qù.indo e in base a 
j quali scelte verrà finalmente 
j approvato il progetto specia 

le per l'area napoletana su 
cui si è g:à soffermata a 
'.ungo l'attenzione delle for­
ze po', it.e he. eeonom.ehe e 
bOc:ali de.la o:Ua: 

4) ;n che modo s: pensa 

l 

d n:::i ire .'. n.a.to 1077 per 1 
.a rea., zza z.one cl-z.\ operr , 
p a Db", .ohe i?.a i.r.ar.z.ato. per ' 
.e qja. . v. s..i .1 progetto» 
t.-eojt.-.o e .-e -.trra emana 
:«Ì :'. r.ch.isto decreto d. ao 
i<.»raz.on--- d;-.le procedure 1 
di v.-.e».Jz.one 

Propro su quest'J.t:rr.o 
aspetto .-: e aperta '.a r.un:o-
ne al m.n_ :tero. li sottose-
•rretar o ai B.'.anc.o. Scott., 
ha presentato un det tagl i ­
lo rer.d.eonto de..e opere 
pjbb.:che g.a f.r.ar.ziate e 
ohe per una serie d. .rr.pac-
o. sono r.rr.aste b.oceate 
><Abb;o'>io utilizzato il com 
puter deirUniiertiià di Xa-
poli, per fare tutti 1 ezilco'i ». 
ha deito. S. tratta d. 1.741 
m:..r.rd.. Una spe^a per 464 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

PECHINO — Ui lesta CKL-.. 
antenati i^Ch.ng M.ng » 
che cade .1 .> aprile e tra 
scor.sa nella capitale eine.se 
scm..i il tradizionale om.iggio 
floreale alle -.mmag.n. dog.. 
« eroi della rivoluzione > su! 
la p.azzu Tien An Men. iu­
ta .stampa ha ricordalo 1 .san 
guinosi incidenti che .sii.la 
.stes-sa p.azza es.i)lo.seio l'an­
no scorso, quando vi furono 
cittadini che portarono tior. 
dinanzi ad un ritratto ci. 
C u En-lcii. La respon.sab.l.ta 
degli incidenti lu atti.biiita 
a Tcng H.siao-ping. che \en­
ne destituito, due giorni do 
pò. dalla carico di v:ee pruno 
ministro, di v:cepres.dente 
del PCC e di capo di stato 
magg.ore generale. 

Il r.torno d: Teng alla v.t.i 
pubblica appare sempre più 
.s.curo — anche .se non im­
minente — dal momento 
che egli — .secondo quan­
to dice !a eorr.spondentf de!-
i\< ANSA » Ada Princigalli 
— «e r.abilitato almeno mo­
ralmente ». anche se non d: 
fatto, poiché s: ritiene che 
abb.a commesso -t errori » 
che furono tuttavia »'ingi­
gantiti dalla binda di Shan­
ghai» e ohe sono >cdi s»ran 
•unga control).lanciati ÌÌA. 
suo; mer.t; ». 

Serondo una corrisponden­
za da Tokio di John Rode-
r.ck della AP. MI. muri di 
Canton. la più mdu-.tr.ahz 
zala c.ttà del sud dola Caia. 
si sarebbero moltiplicati : 
>( tazebsio » (man.fe.st; a gran­
di caratteri» mnegg.ant. a -
la nabli.t.iz.one d. Toni', e 
soldati armati pattug.iereb 
bero le strade. .Canton e Po 
ch:no — secondo :1 g.omal.-
nta amer-.cano — n ciu^.-to 
momento rappresene! no : 
due volti della rei.la poi.:: 
ca cinese. Nel.a prov.nc.a d. 
Kuantung. di CA. e cip.tale 
Canton. * quadr. de. p.iri.to 
e del."osereto pre-nono per­
ché Teng venga re:n.-e.-:to .m-
mediatamente e c<nip«ta 
mente nella v.ta jw.it.va od 
c»-onom:ca del pae.-.- .:• o-
oa.v.one del pr.mo ann.versa­
no della sua epurazione A 
Pechino .1 com.i.»to centra." 
.-ente le neoe.-.s.ta «. ondare 
con : p.edi d. p.ombo nel 
processo di r.ab...t ».-oi.e d. 
Teng ••. In e tre par<>V. : ci.-
r.genti d: Pevh.no sono .n: 
ptgr.at: o e".-tare <.-..i/.on. 
r.egat ve eia par't- do..e : ran­
go p.ù e-'r»:i>- d< : cpadr: 
po'nt.c;. frange .-..tuat»- .n s» t 
tor. che ar.»ora r..-e.V.o.io 
delia :rif.u^nz-i o-^r- ' a ' a da -
l ' a l i :,K1 ( .1 • e i l * _'J :-. "a fì.i. 
la -.edova vi Mao Ts'^fi.iz e 
dai suo. p'a .-tre".: t>» abo 
rator: >. 

I.fi T.e.i A.i M-i. '-...- « 
j'-nt'S df'.u.-.a :r»d..-<,:..i-
mente recando vor»>..f sii.-
."OÌX-1 ;.-,<o d'd.Val-i a. •< ::. ir-
t .n de,.a ri-nilu/.o,:»- . «• <A-
oupata or.» da. c-smt.'-re del­
la esala con: me ni-> rat. va -> 
del pres dente Mio 'V>> .-••.1-
dent; do.le d.iv un.-.»—, .-a d. 
P.x-h.no hanno t>.ir*- e.palo 
dornen.oa a. la-.or. 1. rr. » 
neanche ,uvi corona e .-'.ili 
depesta sO-:o .i p>r:.i T.en 
An Men. rio-.e t ron- j - ' a ;n 
srande ritratto d. M.»~i. Nel 
Jenna .0 svors/O. .n et, ::< d-̂ n-
za 00. pr.mo a.-.r.-.f r-ar.»i 
de."a morie d. C. 1 K:. a . v 
erano .-tate porta'e ri-» .no e 
de- e* d. voro.-.o 

S e :a"a-. a •'.<>: •-."» .1 
modo d. .--Tid'. ."•'• oin.u.-.> 1. 
pre.s.dent^ M i i • v>.i '• r.aro 
duz:one d. un r.:ra"<> .-u-
'( Quot.d .n.o de. P.,.x,.o » .n 
ci. appare <ucanto .1 .» pr. 
ma mo2..o \ATIZ. K i . h i . uc 
e ..-a nel 3930 d i so.dat. d e 
Kuommtang E' s.Mto ar.oh^ 
pubblicato un articolo oh" 
in termm. comma-..-: r.vordi 
l'onera d. Mao e :. .-ostejno 
che forni a.l-i .-a.i att.v.­
ta d: r.voluz.onar.o .1 pr.ma 
mogl.e. 

Per .'. resto. .-. c e d e d. sa 
pere che .-.ami .-t ite .mp»r 
'..te .-^vere d.s*txxs.z:on. pi~ 
ev.tare sulla T.en An M n 
in.z.ative .-u.-oet:.b.l. d. a.s-
sumere • irattore po'.. 1.00. An 
cora .11 g* mia.o loma-'g.o 
a C:u En In: «come un anno 

la su'la j)..t'/a Ton An Meni 
.-. tra '.ra.sfoini.it»» .11 d.ch.a 
ri/ion. di appoggio a Tom: 
H-.ao p.ng e d. condanna d: 
.i.::i dii.nent. ai canea, tra . 

(Segue in ultima pagina) 
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Kajima 
/"JRA che ugni preoccupa-

zionc si e dissipata, li 
confessiamo die eravamo 
mo'to in pensiero, perche. 
come assolutamente nessu­
no sa. stata avi tentandosi 
in questi giorni una sca­
dateli die ogni anno ci tie­
ne co! fiato s-otpeòo: la 
consegna del .(premio della 
pace », a Tokuo. ideato ne! 
l'.i'.H dall''- Ist'tuto Kajima 
per lu pace internaziona­
le » del signor Montiose 
Kajima oggi purtroppo de 
tunto: cali fu titillare — lo 
abbiamo appiedo dal 
«diamo» di ter: — dì una 
del'e più grandi rnpre-te di 
costruzioni (/'d/i/x^iesi. 
Questo premio e talmente 
sconosciuto che licite fa 
mili'trmcntc chiamato " ' ' 
Kaiima >• e lo stesso nome 
si (là a dn lo riceve, così 
come si dice, per esempio. 
il S'ohel Hovet. e lu sua ca 
rattcrt-ticu e questa, che 
m.o a'l'ultimo istante no'i 
s: sa d eh: verrà con lento 
finche per evitare clic in 
no'iie della pace • concor 
rcnii. die sono numerosi*,* 
s-mi ni tutto t> morirlo, lot­
tino fino ni snnque tra loro 
per aquiuil'.cuiie'u. 

Ebbene, e con orgoglio 
w.'ifo n commozione che 
abbiamo appreso ieri come 
al senatore Fan'ani SJJ 
staio contento quett'anno 
rambtli\>imr> riconosci-
mento g.apponete. .Voi lo 
eliciamo sempre detto. 
quando pirlavamo di lui. 
v Quello e un kaiima », e 
tifiamo in mente come e 
liii'inirt quest'uomo si sia 
adoperato prr la pace, non 
-no >ii' terreno iniernazio 
n ti'e. r\.i -iprattutlo su 
«/.«''"•* l'.'er-io. Ai cndo la 
1 chtiira di appartenere a 
.-.'; piri'to r'sso-'O. agitato 
d': "!'<ch'c vn ar:,s:"ie r 
d'i zi''e ni' c..'iFi?;. Fan fa-
\" 1: ha sempre figurato 
ci \>- l'uomo ile.la p'te. 
estraneo a lotte e a dritti 
h •. ai ter*-, a (orcjiure. in 
l'ilei'-' ri' raii'Or-, metto 
a -.otterlug;. riluttante a 
tru'ric. negnzo a rendette 
Quando «: e l'aitato dt 
metterci, tome si suo', dire. 
una buona parola, ia locr 
del senatore Fanfani si è 
a -aia sereni e pacifica-
tree. Son c'e siato capo di 
qe>> erno che non abbia tro 
iato in lui. prima ancora 
che un consigliere, un ami-
f''.' e la sua forza e staio. 
<:'".pre questa: di non la-
1 orare ma: per se. ma per 
il bene comune, mai per il 
suo intercise ma per quel­
lo dc.'.'tta'.iu tutta, che de-
te a lui momenti indimen-
tu abili di fraternità e di 
contorto 

ila latto ben* <l i r c i -
dcn'.e Leone n te'.eqrafarg'i 
le espressioni de! suo com-
p\K :":ciio per l'altissimo 
riroKO^rimcnto conferito­
gli. e noi apprezziamo «o-
praiiutie le ultime parole 
del messaggio ini iato dal 
Quirinale, secondo le quali 
il premio «e mot.vo d: vi-
\ a sodd.sfaz:one per il no-
s:ro Pac-jO >'. Aietc visto la 
genie ieri mattina'* Tutti 
si abbracciaiano e sorride-
tana l'Abbiamo il nostro 
Kaiima, abbiamo il nostro 
Kajima» gndaxano, e 
ognuno era felice di non 
chiamarsi Abele. 

Fortebraccio 
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